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Referendum decisivo

UnNo contro il pericolo Renzi
Dopo essersi fatto la legge lettorale sumisura, il premier vuole anche laCostituzione sumisuraper instaurare
una dittaturademocratica.Ecco perché è giusto votare contro.Anche da parte degli ex del patto delNazareno
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Bruxelles concede la flessibilità:
la pagheremo l’annoprossimo

La Francia vuol silenziare la Le Pen

IL GIOCO DELL’OPA

«Hoprogetti vincenti»
Cairononmolla
la presa sul «Corriere»
diNINO SUNSERI

a pagina 20
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di FRANCOBECHIS

Èil terzonelleultimesettimanearri-
vato sulle coste pugliesi. Si chiama
Talay-1, batte bandiera turca ed è
un caicco dimedie dimensioni (25
metri di lunghezza). Ha portato a
SantaMariadiLeuca(doveèattual-
mente sotto sequestro giudiziario
con isigillibenevidenti)52migran-
ti di quattro nazionalità: (...)

segue a pagina 15

I turchi non bloccano i profughi

Si apre la rotta albanese: rischio invasione

di FAUSTOCARIOTI

Quello che il vescovo di Roma Jorge
MarioBergoglio nondice, lometteper
iscritto il cardinale Angelo Bagnasco,
presidentedellaConferenzaepiscopa-
le: la leggeCirinnà (...)

segue a pagina 11

«L’utero in affitto sarà il colpo finale»

Il cardinal Bagnasco fa il Papa
«Cheerrore le unioni civili»

«Non tutelata la salute di 182 cittadini»

LaUe processa l’Italia per i fumidell’Ilva

diFRANCESCODEDOMINICIS a pagina 3

CENTRALINI IN TILT

È caos sul canone Rai
Ecco come si può
farsi restituire i soldi
di SANDRO IACOMETTI

a pagina 12

diMAUROZANON a pagina 14

diMAURIZIOBELPIETRO

CaroNeri,nonsocosapensi ladirezionedi
Libero, so che cosa pensaMaurizio Belpie-
trochefinoa ieriseradiLiberoera ildiretto-
re. Io sono per il No e per unmotivomolto
semplice: perché la riforma costituzionale
su cui gli italiani sono chiamati a pronun-
ciarsi non è equilibrata ma pende tutta a
favore di Renzi. Non sonomai stato tra co-
loro che difendevano a spada tratta la no-
straCarta,né l’homaidefinita comealcuni
«la più bella del mondo». Le mie opinioni
al riguardo coincidono con quelle di Indro
Montanelli,quandoMontanellieraMonta-
nelli e non era ancora stato roso dal tarlo
dell’anti-berlusconismo. Credo che la Co-
stituzione sia il frutto di un brutto compro-
messoe la sidebba renderepiùmodernae
efficiente, togliendole alcuniorpelli ideolo-
gici di cui ridonda. Tuttavia penso anche
che non si fa la riforma della Costituzione
controqualcuno,né la si fa perconsolidare
o conservare il potere di qualcuno. E inve-
ce la riformavolutadaRenzipuntaproprio
a questo. Anzi: punta solo a questo. Non a
risparmiare,nonavelocizzare iprocesside-
cisionali,maaconsentireche lesuedecisio-
ninon incontrino gli intralcidelParlamen-
to.Renzisiè fattounaCostituzionesumisu-
ra,dopoessersi fattouna leggeelettorale su
misura, con la quale deciderà lui, capo del
governo e capo del Pd, chi far sedere a
Montecitorio. L’uomo è pericoloso per co-
me gestisce il potere, per come lo occupa e
percome lousacontrogli avversari.Con in
manounaCostituzionechegliassegnapie-
ni poteri lo sarà ancora di più.
Sono cresciuto in un’epoca in cui la sini-

stra viveva con l’ossessione del golpe, con-
vinta che i fascisti e la Cia preparassero un
colpodi Stato.L’ossessionedelputschnon
misfioravaallora enonmisfioraora.Quel-
lo cheRenzipreparanonèungolpe. Ilpre-
sidente del Consiglio sta solo apparec-
chiandounadittatura democratica, (...)

segue a pagina 3

Comevostroestimatore e lettoredalleorigi-
ni, visto il titolodella rubrica letterenelme-
rito degli articoli di Feltri e Giordano, mi
chiedo: ma la posizione della direzione di
Libero verso il referendum costituzionale è
per il sì o per il no?

Mario Neri da Belluno

di ANTONIOCASTRO

Il tempo stringe per l’Ilva. E tra pro-
cedured’infrazione,denunceepro-
cessi vari, le nubi che si addensano
non promettono nulla di buono.
Entro fine maggio - così come pre-
vede il bando varato dal governo a
inizio anno - si dovrà procedere a
depositare le offerte vincolanti per
arrivare alla vendita o all’affitto (...)

segue a pagina 13

di TOBIADE STEFANO

La coop che fa dabanca, la coop che si
lancia in avventure immobiliari che di
mutualisticohannopocoonulla, laco-
op che si riempie di debiti, la coop che
rischia di fallire e dimandare (...)

segue a pagina 12

Dramma a Varese per centinaia di persone

Zero rimborsi, case a rischio
La coopmette nei guai i soci

di VITTORIOFELTRI

Succede sempre così. Quan-
do uno va in carcere, se ne
parla per un po’, poi ci si di-
mentica di lui, che marcisce
dietro le sbarre. Pazienza, ce
ne facciamo una ragione. È
una regola uguale per tutti,
ancheperMarcelloDell’Utri,
bracciodestrodiSilvioBerlu-
sconi fino a un certo punto,
quando,nel2013,èstatocon-
dannato a 7 anni di reclusio-
neperconcorsoesternoinas-
sociazionemafiosa.Un reato
anomalo, direi stravagante.
Come si fa ad essere parte

di una banda criminale re-
standone fuori? O si èmafio-
si o non lo si è, stando alla lo-
gica, che tuttavia è estranea
allementi eccelse che eserci-
tano il potere legislativo. Per
capirci meglio. Una donna o
è incinta o non lo è.Nonpuò
esseregravidamaappenaap-
pena. (...)

segue a pagina 7

Ha bisogno di curarsi

PresidenteMattarella
ci vuole la grazia
perMarcello Dell’Utri

Nessun editore pubblica il suo libro. Che pure sarebbe un successo sicuro
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::: segue dalla prima

FAUSTOCARIOTI

(...) è l’equiparazione delle
unioni omosessuali almatri-
monio tra donna e uomo, la
preparazionedel«colpo fina-
le»chesarà«lapraticadell’u-
tero in affitto». La bomba sul
governo Renzi che l’opposi-
zionedicentrodestrasiatten-
deva dalla Chiesa, e che pa-
pa Francesco si è guardato
bene dallo sganciare, alla fi-
ne è arrivata, e porta la firma
del capo dei vescovi italiani.
Così,nelsecondogiornodel-
l’assembleadellaCei, il73en-
neBagnasco-ancheseè l’ul-
timacosache voleva -diven-
ta suo malgrado il capofila
degli avversari del premier.
Inutile cercare contrappo-

sizioni traBagnasco eBergo-
glio,perchénonci sononéci
potrebbero essere. Nella sua
prolusione il capo dei vesco-
vi cita papa Francesco e il
suomagistero in ogni frase e
la linealungolaqualesimuo-
ve è naturalmente quella
tracciata dal pontefice. An-
che il rifiuto della legge
Cirinnà espresso da Bagna-
scotrovasostanzanelleparo-
lediBergoglio,e inparticola-
renelladichiarazionecomu-
ne fatta tremesi fa dalpapae
dal patriarca Kirill, capo del-
la Chiesa ortodossa russa:
«La famiglia si fonda sulma-
trimonio, atto libero e fedele
di amore di un uomo e una
donna. Ci rammarichiamo
che altre forme di conviven-
zasianoormaiposteallostes-
so livello».
Ma queste, ricordate ieri

da Bagnasco, sono le parole
più dure sulle unioni omo-
sessuali pronunciate da Ber-
goglio nel suo pontificato, e
risentono, dal lato di Cirillo,
della durezza del regime di
VladimirPutin, legato adop-
piofilocon laChiesaortodos-
saeautoredinorme illiberali
contro i legami omosessuali,
inclusa la legge - approvata
dallaDumadueanni fa - che
vieta la propaganda
dell’omosessualità ai minori
eproibisce igayprideemani-
festazioni simili.
Emerge,soprattutto, ladif-

ferenzatra l’approccio“relati-
vista” nei confronti della
Cirinnà e delle altre leggi che
in Europa riconoscono le
unioni omosessuali, usato
da papa Francesco anche
nella recentissima intervista
aLaCroix, e il giudizionega-
tivo,senzacompromessi,da-
to ieri da Bagnasco. Intervi-
stato dal quotidiano cattoli-
co francese, Bergoglio ha
espresso un giudizio che se
non è neutrale poco ciman-
ca, dato che non si è spinto
oltre la difesadel diritto all’o-
biezione di coscienza: «Toc-
ca al Parlamento», ha rispo-
stoFrancescoadomandadi-
retta, «discutere,argomenta-
re, spiegare, ragionare», ma
«una volta che la legge è ap-
provata, lo Stato deve rispet-

tare le coscienze».
Incomparabilmente più

dure le parole usate ieri da
Bagnasconella suaprolusio-
ne. Dopo avere ricordato i
suoi correligionari vittime
delle persecuzioni religiose
(«sicontanoormai200milio-
ni di cristiani perseguitati sul
pianetasottogliocchidistrat-
ti e indifferenti del mondo»)
e le stragi dei terroristi, dopo
avere richiamato governo e
parlamento alle loro respon-
sabilità per il crollo delle na-
scite («si avverte l’urgenza di

una manovra fiscale corag-
giosa, che dia finalmente
equità alle famiglie con figli a
carico»)eper ildilagaredella
ludopatia, il capo dei vescovi
ha affondato il colpo. «La re-
centeapprovazionedella leg-
ge sulle unioni civili», ha ac-
cusato, «sanciscedi fattouna
equiparazione al matrimo-
nio e alla famiglia, anche se
si afferma che sono cose di-
verse: in realtà, le differenze
sono solo dei piccoli espe-
dienti nominalisti, o degli ar-
tificigiuridici facilmenteaggi-

rabili, inattesadelcolpo fina-
le - così già si dice pubblica-
mente - compresa anche la
pratica dell’utero in affitto,
che sfrutta il corpo femmini-
le profittando di condizioni
di povertà».
Per la maggioranza e la

suaanimacattolica-allaqua-
le apparterrebbe lo stesso

Matteo Renzi, ex giovane
margheritino-uncolpo inat-
teso.Noncapita spessodive-
dere i parlamentari del Pd,
abituati a ostentare la spoc-
chia dei vincitori, giocare in
difesaearrancareperspiega-
re,come fa il capogruppodei
senatori democratici Luigi
Zanda, che «l’istituto delle
unioni civili è molto diverso
dalmatrimonio,nonc’èalcu-
naequiparazione».Nésucce-
de tutti i giorni di vedere An-
gelino Alfano, leader di un
partito che si rivolge agli elet-
tori cattolici, dire garbata-
mentealcapodeivescovi ita-
liani che non ha capito cosa
c’è scritto sulla Cirinnà, per-
ché «la sua interpretazione
della legge sulle unioni civili
comelasciapassareper l’ute-
ro in affitto non corrisponde
a quanto in quella legge c’è
scritto».
Scena che appare delizio-

sa agli occhi dell’opposizio-
nedi centrodestra,e chenon
puònon essere usata per fini
di parte nel grande scontro
tra Renzi e il resto del mon-
do,al terminedelqualereste-
rà in piedi solo uno.
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“

■■■ LeparoledelcardinaleAnge-
lo Bagnasco, presidente della Cei,
anche se consequenziali alle posi-
zionisempreespressesultemadel-
leunionicivili edell’utero inaffitto,
hanno provocato reazioni e pole-
miche nelmondo politico. Alcune
anche forti. Il Pd si sente subito
chiamato in causa e risponde. Il
presidente, Matteo Orfini, difende
l’operato del governo: «Non penso
che dovere della politica sia pole-
mizzare con Bagnasco.Quello che
pensiamosull'argomento loabbia-
mo dimostrato votando la legge.
La legge sulle unioni civili non è
contro la famiglia, ma distribuisce
diritti senza toglierlianessuno»,ha
ribadito. Secondo il presidente dei
senatori del Pd Luigi Zanda biso-
gna evitare di unire due cose del
tutto diverse: «L’utero in affitto è
vietatodalla legge italiana e resterà
vietato. Non c’e’ alcuna possibilità
che il divieto cambi. L'istituto delle
unionicivilièmoltodiversodalma-
trimonio.Nonc'èalcunaequipara-
zione» .
Diversa la posizionedella candi-

datadi Fratelli d'Italia alCampido-
glio, GiorgiaMeloni: «Il presidente
della Cei ha ragione: questa legge
sulle unioni civili è il cavallo di
Troiaper introdurre in Italia lapra-
tica dell'utero in affitto, una mo-
struosità che umilia e sfrutta il cor-
podelle donne».E anchePaolaBi-

netti, deputata di Ap, dichiara di
condividere le parole di Bagnasco.
Il ministro dell’Interno, Angelino
Alfano, interviene nel dibattito, di-
chiarando che «l’interpretazione
del cardinale Bagnasco non corri-
sponde a legge, nessuna legittima-
zione dell'utero in affitto». Sia pure
con il rispetto «chehosempreavu-
to e continuerò ad avere del cardi-
naleBagnasco,ma la sua interpre-
tazionedella leggesulleunionicivi-
li, come lasciapassareper l'utero in
affitto, non corrisponde a quanto
in quella legge c'è scritto». Il mini-
stro poi aggiunge: «Nella legge che
abbiamo votato le unioni civili so-
no un nuovo istituto nettamente e

non nominalisticamente, diverso
dalmatrimonio,non sonopreviste
le adozioni per le coppie omoses-
sualinénella formadirettanénella
forma indiretta della stepchild
adoption. Meno chemai si accen-
na all'utero in affitto che non potrà
certo essere in futuro introdotto
nella nostra legislazione in base a
questa norma». Però, ribatte da
parte sua Eugenia Roccella, parla-
mentare di Idea e presidente del
Comitato per il referendum abro-
gativodella leggesulleunionicivili:
nelsostenere leragionidelcardina-
le, Roccella sottolinea che il mini-
stro Alfano replica alle parole del
presidentedellaCei «difendendo il

compromesso raggiunto nella
maggioranza e sostenendo che
non si tratta di matrimonio e non
sono previste le adozioni gay «nè
in forma diretta, nè in forma indi-
retta». Peccato che le citazioni del
codice civile che riguardano ilma-
trimonio sono innumerevoli, e che
il comma 20 deleghi visibilmente
laquestionedella stepchildai tribu-
nali».
Reazioni forti da parte del mon-

do politico radicale.Definisce «pa-
role farneticanti», quelle del presi-
dentedellaCei,FilomenoGallo,se-
gretario dell’Associazione Filome-
naGallo,nonchèdi«furore ideolo-
gico e di divieti liberticidi» che
«non hannomai impedito alla so-
cietàdi evolversi.Hanno inveceal-
lontanato i cittadini dalla politica e
anche della Chiesa». In una nota
Riccardo Magi, segretario di Radi-
cali Italiani e capolista aRomadel-
la Lista Radicali - federalisti, laici,
ecologisti, attacca il presidente dei
vescovi italiani frontalmente: «Se
la sua priorità è davvero la difesa
delle famiglie, invece di battersi
contro idiritti fondamentalideicit-
tadini, anche credenti e cattolici»,
scriveMagi, «si batta contro i privi-
legi fiscali del Vaticano che grava-
nosullespalledegli italiani,cosìco-
me la truffa dell’8 permille».

C.MA.
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ARTIFICIAGGIRABILI

■ Le unioni civili
sanciscono di fatto
una equiparazione
almatrimonio e
alla famiglia. Le
differenze sono
artifici giuridici
facilmente
aggirabili

COLPODIGRAZIA

■ Il colpo finale
sarà l’utero in
affitto che sfrutta
il corpo femminile
profittando di
condizioni di
povertà

I VERI PROBLEMI

■ Sprecate troppe
energie, sono altri i
problemi: il lavoro
chemanca, la
povertà

Aproposito di scandali e proble-
migiudiziariall’ombradelCupo-
lone, continua il percorso del
processo Vatileaks, in attesa di
unaconclusione. IlTribunaleVa-
ticano ha deciso di mettere agli
atti ilmateriale informatico pre-
sentato dalla Gendarmeria Pon-
tificia in occasione dell’interro-
gatorio dell’ingegner Gauzzi-
Broccoletti. Ed ha quindi aggior-
nato il processo per consentire a

pm e difensori di prenderne vi-
sione. Prossima udienza fissata
per il 24maggio dove sarà inter-
rogato anche un altro gendar-
me, StefanoDe Santis.
In sostanza, il Tribunale ha rite-
nutodidoveracquisire «l’analisi
forense» svolta dallaGendarme-
ria, che forse potrebbe contene-
re le prove dei reati che vengono
contestati e che finora in realtà
non erano emerse.

Il presidente della Cei
Angelo Bagnasco: la sua
prolusione è un duro
colpo per il governo
diMatteo Renzi [Ansa]

::: FEDE E POLITICA

Le reazioni politiche

Alfano si difende: la leggedice altro
I Radicali: badi ai privilegi della Chiesa

Il ministro dell’Interno
Angelino Alfano e il
governo hanno difeso la
Cirinnà. Secondo
Zanda del Pd «l’utero in
affitto è vietato dalla
legge e resterà tale»

PROSSIMA SEDUTA IL 24MAGGIO

Rinviata udienza diVatileaks: «Nuove prove»

I vescovi bocciano la Cirinnà senza appello

OraaBagnasco tocca fare la partedelPapa
Mentre Francesco tace, il presidente Cei attacca le unioni civili: «Equiparano le coppie gay almatrimonio e aprono all’utero in affitto»
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